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Il gruppo comunista presenta 
all'ARS due proposte di legge 

Si tratta di iniziative che implicano la ristrutturazione e la democratizzazione di entrambi i settori — Una 
spesa di dieci miliardi per l'istituzione di una commissione per il coordinamento delle attività assistenzali 

TARANTO - Si tratta di Vincenzo Savino 

Vergognosa « gazzarra » 
di un sindaco de in 

Consiglio provinciale 
Ha offeso prima il presidente Tarantino e ha poi 
picchiato un consigliere del PCI - E' stato denunciato 

TARANTO, 7 
Alla fine della riunione, 

indetta sabato scorso, dal 
presidente dell'Amministra
zione provinciale, del Consi
glio provinciale allargato ai 
sindaci ed alle organizzazio
ni sindacali e professionali, 
per esaminare le iniziative da 
assumere in relazione ai dan
ni provocati nelle nostre cam
pagne dalle recenti avversità 
atmosferiche, il signor Vin
cenzo Savino, sindaco demo
cristiano di Faggiano. si pro
duceva in un inqualificabile 
a t to teppistico. 

Dopo aver concordato le 
iniziative a favore del pro
duttori colpiti dal maltempo, 
il presidente dell 'amministra-

' rione provinciale — 11 de prò-
• fessor Paolo * Tarant ino — 
- Informava l'assemblea di un 

ordine del giorno de! Consi
glio provinciale di solidarietà 
con un fittavolo in pericolo 
di essere ingiustamente cac
ciato dall 'agrario dell'azienda. 

Il Savino, che già interve
nendo sui provvedimenti da 
adot ta re per i danni provo
cati dal maltempo aveva dato 
prova della sua concezicne 
reazionaria lodando la poli
tica agraria del regime fasci
s ta e addossando la colpa del-

• la crisi dell'agricoltura ai sin
dacati , pretendeva che il Con
siglio provinciale si dovesse 
astenere dal prendere posi
zione. Poiché il presidente Ta
rant ino faceva rilevare che 
non poteva certamente essere 
u n estraneo al consiglio ad 
Impedire un'autonoma deci
sione, il Savino reagiva gri
dando: «Buffone! Fai il pre
sidente perché sei un pagliac
cio nelle..mani dei. comunisti 

e dei sindacati! ». Alle rimo
stranze dei presenti per la 
offesa recata al professor Ta
rant ino ed alla stessa istitu
zione, il Savino reagiva col
pendo con un pugno il com
pagno Salvatore D'Armento, 
presente alla riunione nella 
sua veste di Ccnsigliere pro
vinciale e procurandogli una 
ferita lacerocontusa, dichia
rata guaribile in 7 giorni sal
vo complicazioni dai sanitari 
dell'ospedale. Il compagno 
D'Armai to ha presentato de
nuncia alla Procura della Re
pubblica e restiamo natural
mente in at tesa del sereno 
giudizio della magistratura 
per la punizione di questo 
personaggio non nuovo per 
al t ro a simili bravate. « !• 

In tan to però si pongono al
cuni interrogativi. Come mai 
per esempio la forza pubblica 
e il servizio d'ordine alla riu
nione non hanno ritenuto op
portuno intervenire proceden
do all 'arresto del Savino? Gli 
organismi dirigenti della DC 
«Ionica — la domanda ncn la 
rivolgiamo per imbastire una 
facile polemica, ma nell'inte
resse di tutt i coloro che al 
di là delle diversità si sentono 
legali dal rispetto del gioco 
democratico e dal rispetto 
delle istituzioni — non devo
no valutare la necessità di 
intervenire nei modi oppor
tuni, in quanto non appaiono 
conciliabili la concezione ed 
il metodo di lotta politica del 
Savino con il rinnovamento di 
quel part i to che tan t i auspi
cano? Infine ci aspettiamo 
che il Prefetto intervenga — 
utilizzando la legge — per 
sospendere dalle sue funzio
ni un simile personaggio. 

Ieri riunione alla Regione 

Marina Menili: 186 
famiglie aspettano 
di essere trasferite 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

Per l ' inquinamento di Prio-
lo e di Marina di Melilli (la 
frazione della provìncia di Si
racusa avvelenata dalle cimi
niere dell'ISAB e della CO 
GEMA) si tiene questa se
ra una prima riunione all'as
sessorato regionale all 'Indu-
stria.II * vertice, in program
ma per le 19, sarà presiedu
to dall'assessore Gioacchino 
Ventimiglia, socialista, che è 
anche vice presidente della 
Regione, e vi partecipa una 
delegazione composta da cit
tadini di Priolo e Marina di 
Melilli, da sindacalisti e rap
presentant i degli industriali 
siracusani. Non è escluso 
che alla riunione prenda par
te anche il prefetto di Sira
cusa dottor Giaccone. La 
stessa delegazione andrà do
man i a Roma per sollecitare 
t u t t e le iniziative necessarie 
al fine di combattere l'inqui
namento delle acque e della 
atmosfera provocata dalle in
dustr ie chimiche e petrolchi
miche di Siracusa. 

Al centro della riunione di 
questa sera vi sarà indubbia
mente la questione del tra
sferimento delle 188 famiglie 
di Marina di Melilli per il 
quale esiste già un progetto 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno (dodici miliar
di) ma che ancora non viene 
messo in opera dopo quat t ro 
ann i di a t tesa. 

Come è noto la popolazio
n e di Marina di Melilli ha da
to vita nei giorni scorsi a vi-
Taci manifestazioni di prote

sta nel corso delle quali han
no bloccato i cancelli della 
raffineria ISAB oltre ad ave
re bloccato le comunicazioni 
stradali e ferroviarie t ra Si
racusa e Catania. Soprattut
to dopo le tragiche vicende 
di Seveso, la gente chiede 
che siano sbloccate al più 
presto le somme stanziate dal
la Cassa per una rapida at
tuazione del piano di trasfe
rimento di Marina di Melil
li, mentre sollecita anche lo 
intervento finanziario della 
Regione. Con tu t ta probabili
tà stasera l'assessore all'In
dustria impartirà delle dispo
sizioni nel quadro delle mi
sure ant i inquinamento che 
dovranno essere adot ta te dal
le industrie siracusane. 

In tanto uno studio preli
minare sulla possibile inci
denza del progettato nuovo 
impianto per la produzione 
di anilina sull ' inquinamento 
del Siracusano, sarà condot
to dal professor Marcello Ca-
rapezza. pro-rettore dell'uni
versità di Palermo. L'incarico 
gli e s ta to affidato nei giorni 
scorsi dalla amministrazione 
provinciale di Siracusa nel 
corso di una riunione alla 
quale ha preso parte lo stes
so docente. Alla indagine co
noscitiva collaboreranno pu
re i professori Benigno e 
Alaimo. anch'essi docenti alla 
università di Palermo: la pri
ma perizia dovrebbe essere 
completata ent ro il 15 di que
sto mese. L'impianto di ani
lina dovrebbe sorgere tra 
Priolo e Marina di Melilli 
per iniziativa di una socie 
tà inglese: la Imperiai Che
mical Indus tnes . 

AGRIGENTO. 7 
Una delegazione di depu

ta t i del PCI si recherà pres
so le carceri giudiziarie d: 
Agrigento per incontrarsi con 
1 detenuti e verificare le con
dizioni dell'ex convento adi
bito a casa di pena. La de
legazione sarà composta dal 
senatore Domenico Per i torc 
dai deputati Agostino Spa-
ta ro Angelo Monteleone e 
Calogero Gueli. 

A più riprese i detenuti 
del carcere agrigentino han
no fatto pervenire lettere al
te s tampa locale evidenzian
d o lo s ta to di abbandono in 
cui si trova il carcere di San 
• I t o e chiedendo dei migllo-

ttì per quanto riguarda 

Nei prossimi giorni al carcere di Agrigento 

Incontri di parlamentari 
comunisti con i detenuti 

1 servizi igienici e l'assisten
za medica. I detenuti hanno 
anche messo in risalto il 
fatto che le celle sono per 
la maggior par te anguste e 
ospitano spesso due. t re per
sone in più rispetto alla nor
male capienza. 

Le proteste dei detenuti 
agrigentini si sono svolte 
in maniera composta e civi
le senza mai degenerare. I 
deputati comunisti che fan
no parte della delegazione 
hanno messo in rilievo il sen
so di responsabilità dei car
cerati agrigentini e nel con
tempo intendono redigere, 
dopo la visita, una accurata 
redazione. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

Assistenza e beni culturali: 
sono questi i primi disegni di 
legge presentati dal PCI al
l'Assemblea regionale per un 
investimento complessivo di 
trenta miliardi. Si t ra t ta di 
iniziative di notevole portata 
che comportano la ristruttu
razione e la democratizzazio
ne di due settori fondamen
tali per la vita della regione. 

Con la presentazione del 
disegno di legge per la e pro
mozione della tutela, della va
lorizzazione e dell'uso dei be
ni culturali nel territorio del
la regione siciliana », i co
munisti concretizzano in una 
precisa ed organica proposta 
di legge le indicazioni ed i 
contributi degli esperti, de
gli uomini di cultura, dei sin
dacati, degli studenti e dei 
rappresentanti di tutte le for
ze democratiche ed autono-
miste dati nel corso di nu
merose assemblee e dibattiti 
promossi dal parti to nell'ul
timo scorcio della passata le
gislatura. Adesso si impone 
un rapido confronto all'As
semblea regionale per vara
re al più presto una riforma 
resa ancora più urgente dal 
fatto che dal gennaio di que
st 'anno sono entrate in vi
gore le norme di at tuazione 
dello s tatuto regionale in ma
teria di accademie e bibliote
che, di tutela del paesaggio, 
di antichità e belle ar t i . 

Il disegno di legge presen
talo dal gruppo parlamenta
re comunista (primi firmata
ri il capogruppo compagno 
on. Michelangelo Russo e il 
compagno cn. Gioacchino Viz-
zini) prevede uno stanziamen
to di venti miliardi per la ri
strutturazione e la democra
tizzazione del vecchio appa
rato finora preposto alla tu
tela dei beni culturali. La Re
gione intanto dovrà provve
dere al censimento, all'inven
tario ed alla catalogazione 
dei beni culturali siciliani ol
t re che all 'aggiornamento, al
la qualificazione ed alla spe
cializzazione del personale 
scientifico e tecnico con la 
concessione di borse di stu
dio presso enti ed istituti 
sia dello Stato che stranieri. 
Le vecchie sopraintendenze 
(otto in tu t ta l'isola) dovran
no essere sostituite da una 
unica sopraintendenza regio
nale articolata al suo inter-

-" ho' ' in - varie sezioni specializ-
rzate^STa 'Il sopraintendèntè ' 
che il consiglio di soprain
tendenza dovranno essere e-
letti dal personale. Massimo 
organo di propulsione e di 
direzione è la ccnsulta regio
nale per 1 beni culturali for
mata da 54 componenti, mol
ti dei quali dovranno essere 
eletti dall'Assemblea regiona
le. Nella consulta sono rap
presentate le varie compo
nenti della cultura e della 
società siciliane. Alla Con
sulta è collegato un centro 
di coordinamento che adot
ta i programmi, ne controlla 
l'esecuzione anche attraver
so il coordinamento delle so
praintendenze che a loro vol
ta sono affiancate da Consul
te provinciali. 

Il disegno di legge preve
de anche l'istituzione dell'as
sessorato dei beni culturali e 
la soppressione dell'assesso
ra to alla pubblica istruzione 
le cui attribuzioni (ad ecce
zione ovviamente di • quelle 
riguardanti appunto i beni 
culturali) sono assegnate al 
presidente della Regione il 
quale a sua volta potrà dele
garle ad un al tro assessore. 
E' opportuno ricordare che 
l'iniziativa — di rilevanza na
zionale — quando è s ta ta 
preannunciata dal PCI sici
liano, ha suscitato ampi con
sensi e vasta eco su tut t i i 
maggiori organi di stampa 
del paese. 

L'altro disegno di legge pre
sentato dai comunisti all'ARS 
si riferisce all'assistenza re
gionale alle famiglie, ai bam
bini, agli handicappati e agli 
anziani (primi firmatari so
no i compagni onorevoli Gia
como Cagnes e Michelangelo 
Russo). Esso prevede una 
spesa complessiva di dieci 
miliardi, la soppressione d: 
tut t i gli enti inutili che ope-
.ano nel settore. • l'istituzio
ne di una commissione re
gionale per la programmazio
ne. il coordinamento e la vi
gilanza delle at t ivi tà assi
stenziali della regione, la • 
creazione di uni tà locali so
cio-assistenziali gestite dai co
muni o da consorzi di comu
ni- Le unità locali dovranno 
assorbire t ra l 'altro le fun
zioni già esercitate dai di
sciolti enti comunali di a s 

i sistenza e dall'ONMI. 
i Con il nuovo disegno d: 
i legge il PCI propone l'urgen

te attuazione di una politica 
assistenziale a più al to livel
lo ed organizzata in modo ca
pillare affidandola alla gè 
stione della popolazione. In 
particolare si rende necessa
ria la creazione di adeguate 
reti di consultori familiari. 
di poliambulatori di medicina 
preventiva, di asili-nido e di 
scuole materne, oltre che di 
centri di prima rieducazione 
fisica degli handicappati, di 
centri geriatrici e per l'as
sistenza economica e peda
gogica degli assistiti. 

Il disegno di legge preve
de quindi interventi sani tar i 
domiciliari polivalenti: inter
venti per la prevenzione di 
malatt ie professionali; per 
la riabilitazione psicomotoria 
degli handicappati, favoren
done l'inserimento nelle scuo
le e nel mondo del lavoro: la 
predisposizione nei program
mi di edilizia pubblica di al
loggi per gli anziani con la 
realizzazione di comunità-al
loggio per gli handicappati : 
interventi in favore delle ra
gazze madri e dei bambini 
orfani di entrambe 1 geni
tori. 

Alla « Ravit » 
dell'Aquila non 

si produce 
diossina 

BARI - Per dare un governo alla città 

Oggi incontro tra 
i partiti per 

definire l'intesa 
sul programma 

L'accordo si basa su una maggioranza unica e 
sulla caduta della pregiudiziale anticomunista 

OLBIA - Ritrovato il luogo di prigionia di donneilo Tamponi 

Discutibili i metodi usati 
nelle indagini sul sequestro 

In base ad indicazioni provenienli da generiche « fonti degne di fede » i ca
rabinieri hanno perquisito l'abitazione di un dirigente del PCI — Una nota 
della federazione comunista della Gallura — Interrogazione in Parlamento 

L'AQUILA. 7 I 
I dirigenti dello stabilimen- | 

to «Ravi t» (una società a i 
capitale francesej, che opera | 
nell'area industriale aquila- l 
na, hanno fatto sapere che 
nell'opificio non viene «con
fezionata diossina nell'ap
prontamento dei diserbanti 
prodotti dalla fabbrica ». 

II direttore dello stabili
mento, dott. Spada, ha pre 
cisato che « vengono prepa
rati diserbanti e conrimi chi
mici di prodotti provenienti 
da altre zone d'Italia, che 
servono per l'agricoltura. La 
diossina — ha proseguito il 
dott. Spada — si otterrebbe 
soltanto con il processo di 
sintesi del triclorofenolo. Que
st'ultima sostanza, come è 
noto, è s tata vietata nell'uso 
dei concimi chimici fin dal 
1970. Nella fabbrica — ha con
cluso il dirigente — non vie
ne effettuata l'operazione di 
sintesi di qualsivoglia so
stanza chimica ;>. Il sindaco 
della città, sen. Ubaldo Lo-
pardi .nei giorni scorsi aveva 
incaricato l'ufficiale sanitario 
dell'Aquila, dott. Marino Im
periale, affinché procedesse 
alla verifica della produzione 
della « Ravit ». 

Dalla nostra redazione 
KAKI. 7 

Proseguono le trattative per 
dare alla città un foverno sUfl-
la base dell'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio co 
mimale del G agosto con cui. 
prendendo atto clell'andumen 
to positivo dello trattative tra 
i partiti dell'arco costitu/iona 
le per la formazione di una 
maggioranza unica composta 
dai partiti dell'arco costituzio
nale. si rinviava al termi
ne delle ferie di ferragosto la 
nomina del sindaco e della 
giunta. 

Per domani, mercoledì, è 
previsto un incontro per met
tere per iscritto l'accordo e 
portarlo al vaglio degli orga
nismi dirigenti dei partiti. 
L'accordo si basa su una 
maggioranza unica e quindi 
sul superamento del centro si
nistra e della caduta della 
pregiudiziale verso il PCI ed 
lia i suoi punti di forza sul 
nuovo ruolo delle aziende mu
nicipalizzate. sulla politica ur
banistica, sulla gestione isti
tuzionale. sugli aggiunti sin
daci. 

Uno dei nodi ancora aper
ti è rappresentato dall'arti
colazione del governo citta
dino. Esiste una intesa per 
una gestione unitaria ai vari 
livelli, delle commissioni, del
le municipalizzate. L'accordo 
non si è raggiunto però anco
ra sulla com|X)Sizione della 
Giunta, fatto che rappresen
tò il limite del dibattito dei 
primi di agosto e che portò 

al rinvio della discussione, a 
dopo le ferie. 

Il PCI. continua a fare un 
discorso politico che privile
gia i problemi reali e urgenti 
della città contro le tendenze 
che ancora affiorano tra le 
forze del vecchio centro si
nistra dei personalismi e del
le beghe d ipotere. Subito do
po il 20 giugno il PCI pose 
con forza il problema della 
formazione senza indugi non 
di una amministrazione qual
siasi ma di un governo ca
pace di avviare a soluzione 
i gì avi problemi cittadini e 
in grado di mettere in moto 
processi di rinnovamento. 
<r La .^luzione dei gravi pro
blemi della città — hanno 
semine sostenuto i comunisti 
- - esige l'unione di tutte le 
forze democratiche e produt
tive perchè nessuna forza po
litica. e tanto meno quella co
munista, può pensare di af
frontarli da sola ». Del resto 
fu il PCI a proporre prima 
del 20 giugno un patto di fine 
legislatura che viene respin
to dalla DC 

La realtà cittadina è tale 
che non si può tollerare nes
sun ulteriore rinvio è neces
sario quindi che si convochi 
subito il Consiglio comunale 
perché la città non può più 
attendere. Questa la richie
sta che viene da parte della 
popolazione e dei ceti produt
tivi e che emerge con forza 
dalle assemblee che il partito 
sta tenendo nei vari quartieri 
cittadini. 

i. p. 

Contro la dissennata gestione aziendale 

In lotta da una settimana 
i lavoratori alla FIAMA 

Gravi episodi, di comportamento dntìsindacale 

L'AQUILA. 7 
I 60 operai della fabbrica 

di arredamento e mobili arti
stici di Razzano (FIAMA) da 
una settimana sono in lotta 
contro il proprietario dello 
stabilimento, il vicepresiden
te dell'Unione industriale del
l'Aquila. Giuseppe Fomacie-
ro. Sorta circa 7 anni la nel
la zona del nucleo industriale 
di Bazzane su un terreno di 
circa 13 ettari, del tutto spio 
positato rispetto all'entità del
la fabbrica, la FIAMA fin 
d a l l ' i n i z i o h a risentito 
pesantemente la conseguenza 
di una direzione aziendale che 
per impreparazione e per 
pressapochismo tecnico, ha 
suscitato ripetutamente moti
vi di malcontento e di lotta 
fra i dipendenti. 

Va subito detto che i 60 
operai che sono costretti tra 
l'altro a lavorare in un am
biente polveroso, del tutto 
privo di aspiratori e d'inver
no senza riscaldamento, da 
sempre sono stati pagati so
lamente in modo saltuario 

Eppure la fabbrica non 
manca di commesse anzi es
se sono numerose e redditi
zie. A questi motivi di fondo 
del malcontento operaio si 
aggiunge inoltre il comporta

mento antisinciacale del pa
drone della fabbrica. Infatti. 
per ottenere le 12.000 lire ac
quisite con l'accordo sindaca
le del febbraio 1973, gli ope
rai della FIAMA furono co
stretti a sostenere 230 ore di 
sciopero. 

La ripre.su della lotta, che 
ha coinciso cevi la line delle 
ferie estive, trova pertanto la 
sua giustificazione in tutta 
una serie di fatti che vanno 
dalla irregolare correspons'o 
ne degli stipendi all'accumu
larsi di crediti che i lavora
tori vantano nei confronti del
l'azienda e non sanno quando 
potranno ottenere, dall'am
biente di lavoro antigienico 
fino all'assurdo diniego del 
Fornaciero circa l'applicazio
ne del nuovo contratto 

La Federazione dei lavora
tori delle costruzioni e il con
siglio di fabbrica della FIA
MA. dal canto loro, hanno 
chiesto il risolutivo interven
to della Regione, del Comu
ne e delle forze politiche de
mocratiche affinchè conduca
no un'inchiesta su tutti gli 
aspetti anomali presenti nel
la conduzione dello stabilimen 
to 

e. a. 

SASSARI - Intervista al compagno Angius, capogruppo del PCI al Consiglio 

Una giunta che chiede partecipazione 
Ad un anno dalla sua elezione, l'amministrazione comunale democratica ha confermato di 
aver rispettato gli impegni assunti di fronte alla popolazione — Atteggiamento « rinunciata
rio »' della Democrazia cristiana — Smentiti i dubbi sulla capacità di resistenza dell'esecutivo 

Dal nostro inviato , SASSARI. 7. 
Ad un anno dall'Insediamento dell'amministrazione autonomistica, cosa è cambiato nel co

mune di Sassari, qual è ìl bilancio e quali sono le prospettive? Risponde il compagno Gavino 
Angius, presidente del gruppo comunista al consiglio comunale: e Siamo g'unti alla prima ve
rifica del lavoro svolto, e già ci troviamo in una fase importante circa la attuazione del pro
gramma concordato tra i partiti democratici e autonomisti che hanno dato vita alla nuova 
maggioranza di governo della citta. E' un bilancio positivo, che fa cadere le nere previsioni 

• di chi prevedeva la caduta 
della Giunta a soli pochi me
si dalla sua elezione. E' pas
sato un anno, e la Giunta ri
mane al proprio posto. Biso
gna anche rilevare che per 
la prima volta, dopo 30 anni 
di potere incontrollato e in
controllabile della DC, una 
Giunta sente il dovere poli
tico e morale di presentarsi 
al giudizio dei lavoratori e 
dei cittadini non per chiede
re deleghe, ma per chiedere 
ed ottenere partecipazione. 

« In sintesi, è principalmen
te questo il nuovo modo di 
governare, attraverso la de
mocrazia di base, con la col
laborazione tra l'amministra
zione e il quartiere, la fab
brica, la scuola. Occorre, 
dunque, muoversi rapidamen
te verso questa forma nuova 
di potere locale partecipato, 
che è la più coerente al voto 
e alle scelte dei cittadini.-. 

C'erano s ta te delle inter
pretazioni catastrofiche sulla. 

masti irrisolti perchè la DC 
si è finora ostinata a gover
nare secondo i vecchi schemi 
anticomunisti e di potere 
clientelare? 

« Abbiamo fatto diverse co
se, stimolando la capacità di 
controllo dei cittadini, e chie
dendo un suggerimento di 
idee per la risoluzione dei 
singoli problemi. Ecco alcuni 
punti del nostro bilancio di 
un anno: piano regolatore di 
Stintino. piano.del verde, la 
nuova 167 per la edilizia eco
nomica e popolare, il con
trat to del personale, piano re
golatore di Li Punti, le diret
tive del nuovo piano regola
tore generale, il piano com
merciale. il nuovo regolamen
to del consiglio comunale, il 
regolamento di istituzione dei 
consigli di quartiere, la ri
strutturazione del servizio di 
nettezza urbana, corsi di for
mazione psico-sportiva, la rea
lizzazione di importanti ìm-

o m ^ è n é i t t T s u H a ' i a i w c i t à j Pj a n"„sportivi rilavori di due 
di resistenza di questo ese P ' s c , n e e d l d u e Palestre 

! Una suggestiva immagine dell'antico centro urbano di Sassari 

Giornata di lotta dei lavoratori marittimi 

Il 9 sciopero o sostegno 
dello vertenza « Bostogi » 

CAGLIARI 
Nella giornata d: giovedì 9 settembre tut t : i lavoratori 

marittimi italiani effettueranno uno sciopero a sostegno de'.'a 
letta che gli equipaggi de; « Canguri n e le organizzazioni sin 
d.'-.cah vanno conducendo contro il tentativo della Bastozi di 
«mobilitare le attuali linee per trasferirle verso rotte estere 
a più alto profitto. 

In occasione dello sciopero generale dei marittimi, la 
Federazione sarda Ceil-Cisl Uil "ha rivolto un appeilo ai 
lavoratori isolani di tu t te le categorie «dei porti, dei 
tr«>.<porti. delle industrie, delle campagne) perché giovedì 9 
settembre effettuino fermate dal lavoro di 10 m.nuti. Lo 
sciopero genera'e di 10 minut. in Sardegna — sostiene la 
federazione un.taria — è un a t to necessario a sostegno della 
lotta dei marittimi, determinante per il futuro della nostre 
irola. 

L'azione della Bastozi. infatti, se portata a conclusione. 
p*\\ crebbe la S.'i'-jeina di una carte importantissima di colle
gamenti per pas=eg?eri e merci col continente, accentuando 
la già pesante carenza di traffici da e per l'isola. In al tre 
ps-ole. la pol.tica di smobilitazione della Bastogi potrebbe 
dare un ulteriore, durissimo colpo alla già precaria economia 
sarda, oltre a mettere in forse la stabilità della occupazione 
per oltre 600 lavoratori. 

e La lotta dei marittimi — si legge in un appello della 
Federazione sarda Cgil-Cisl-Uil — va accolta e sostenuta 
come un momento della lotta più generale che le orga
nizzazioni sindacali sarete s tanno predisponendo e che nei 
prossimi giorni confronteranno con tut te le controparti. 
per un serio programma di sviluppo e ammodernamento 
dell'Inter» reto di trasporti interni». 

- i 

cutivo. Sarà un fuoco di pa 
glia, dicevano i profeti di ! 
sventura. Perchè la «cadu ! 
ta » non si è verificata? j 

« Niente può tornare come . 
prima. La realtà è in movi j 
mento. La situazione politica J 
è diversa. Impossibile torna- t 
re indietro. Sono gli altri che j 
devono cambiare, adeguando- i 
si alla realtà sarda più avan- ' 
zata e rispettando la volontà 
degli elettori. La gente vuole 
unità .non divisione. Bisogna 
costruire non distruggere. E" 
vero, nel momento in cui la 
giunta si era costituita vi era
no s ta te in ci t tà attese ed 
aspirazioni sincere da p a n e 
della stragrande maggioran
za dei lavoratori, ma anche 
interpretazioni « maliziose >• 
di coloro i quali pretendeva
no di sottoporre gli ammini
stratori ad un duro esame 
giornaliero. 

«Sappiamo bene che certu
ni sostenevano che la Giunta 
non avrebbe retto all'urto con 
la montagna dei problemi ir
risolti lasciati in eredità dal
la Democrazia cristiana. Gli 
assessori hanno risposto sot
toponendosi ad un lavoro du
ro e paziente, dedicandosi a 
tempo pieno all 'attività am
ministrativa. spesso con veri 
e propri sacrifici di carat te 
re personale. 

« Si è verificato e si verifica 
l'intervento collettivo della 
gente, la partecipazione del
le categorie, dagli operai agli 
impiegati, dai commercianti 
a tut t i gli altri ceti la borio I 
si. dalle donne ai giovani. E* i 
stata questa partecipazione j 
che ha consentito alla giunta i 
di affrontare misure impor- [ 
tant i , già presentate o da pre- . 
sentare nella prossima torna- ! 
ta del 20 settembre del con- | 
siglio comunale ». 

Si è fatto molto, forse co
me non mai in precedenza. 
Vuoi citare alcuni esempi, in 
modo da informare anche gli 
altri cittadini sardi, in specie 
quelli dì Cagliari che hanno 
problemi simili, purtroppo ri-

j avranno inizio il 1. novem-
! bre> ». 
i Di fronte a questi nuovi in 

Biglietti vincenti 
alla lotteria del 

festival di Pescara 
PESCARA. 7 

I biglietti vincenti della 
lotteria del festival provin
ciale dell'Unità di Pescara 
conclusosi domenica sono i 
seguenti: primo premio bi
glietto numero 2388: 5«con 
do premio biglietto numero 
1152: terzo premio numero 
2120; quarto prem.o 1048. 

dirizzi che configurano un 
nuovo ente locale basato sul
la volontà dei cittadini di 
autogovernarsi, e non quindi 
sulla delega al governante, 
quale atteggiamento ha as
sunto la DC sassarese? 

« Direi che la DC ha as
sunto un'atteggiamento di fat
to rinunciatario sia per quan
to concerne la soluzione dei 
problemi cittadini, sia nello 
avvio di un confronto serio e 
costruttivo con i partiti della 
maggioranza. Tutti sanno che 
per la soluzione della crisi 
comunale il P e r auspicava 
un anno fa le più larghe in
tese e !a più ampia collabo
razione. Ilparti to di mag
gioranza relativa (la DC) ave 
va risposto negativamente. 

« Proprio per tali ragioni 
noi comunisti riproponiamo 
oggi, come un anno fa. la li
nea dell'intesa autonomistica, 
e diciamo di essere disponi 
bili a t rarre le conclusioni 

I politiche qualora nellatteggia 
! mento de si manifestasse un 

segno di novità. Allo stesso 
1 tempo esprimiamo sull'attua-

le giunta un giudizio del 
1 tutto positivo. Ciò natural-
J mente non può farci dimen

ticare i problemi di Sassari 
ancora aperti, nò ci porta ad 
ignorare le manchevolezze ri
scontrate e anche gli errori 
commessi neil'arco di un an 

( no. ET tuttavia dall'onestà 
? politica dell'attuale giunta, 
i dal nuovo rapporto stabilito 
j tra i cittadini e il loro co-
j mune — conclude il compa

gno Gavino Angius — che 
possiamo trarre la fiducia e 
la certezza di potere prose
guire nella strada aperta nel 
settembre del 1975». 

g.p. 

Nostro servizio 
OLBIA (Sassari), 7 

Giannetto Tamponi, il pro
prietario terriero di Golfo A-
ranci, rapito da una banda 
di malviventi a pochi metri 
dalla sua villa sul mare, nel
la serata del 13 giugno scor
so e rilasciato dopo 72 gior 
ni, sarebbe stato tenuto pri
gioniero in una vallata adia
cente la strada a scorrimen
to veloce Olbia-Monti; prati
camente a poco più di l.ì 
chilometri dalla sua abitazio
ne. 

A queste conclusioni sono 
giunti gli inquirenti che con
ducono le indagini per sco
prire gli autori del delitto 
che, nella tormentata panora
mica dei sequestri di perso
na a scopo di estorsione con
sumati nell'isola, ha fruttato 
un riscatto record valutato 
in un miliardo e mezzo di 
lire. Nel corso di un soprai 
luogo — avvenuto ieri — Il 
giovane proprietario terriero 
ha ncono-.L-iuto il luogo dell i 
sua forzata prigionia, dopo 
che per tutto l'arco della gior
nata la zona di « Canales » 
era stata setacciata 

Un nuovo decisivo partico 
lare che dovrebbe far piena 
luce sulla dinamica del se
questro, sembra dunque e-
mergere, dopo che nelle ulti
me ore si era giunti al fer
mo dei pastori Genesio Curre-
li e Nicolò Piredda, ancora 
a disposizione del magistra
to inquirente (il Procuratore 
della Repubblica di Nuoro 
dott. Francesco Marcello). 

Le indagini, secondo quanto 
dichiarato dai militari che 
coordinano le operazioni di po
lizia, sarebbero giunte ad una 
svolta. Ma, dietro questa 
« brillante » facciata, emergo
no dei lati oscuri che non de
pongono certo a favore del 
magistrato e dei maggiori re 
sponsabili delle operazioni. 

Nel corso delle perquibizio 
ni domiciliari disposte nei 
giorni scorsi, infatti, sono sta
te coinvolte persone che nien
te hanno a che vedere con ì 
fatti in questione. I carabinio 
ri della Compagnia di Olbia 
diretta dal capitano Tomma
so Pelella, hanno infatti sot
toposto a perquisizione domi
ciliare il compagno Giovanni 
Maria Pezzulli, membro della 
segreteria federale del PCI ed 
altri 8 attivisti del nostro par
tito, residenti nella frazione 
Berchiddeddu. 

Del gravissimo fatto si è 
occupata la segreteria federa
le del PCI di Tempio che ha 
emesso un documento nel qua
le si denuncia all'opinione 
pubblica « l'arbitrario atteg
giamento tenuto dalla auton-
tà giudiziaria e dalla magi
stratura nel corso della prima 
fase delle indagini sul seque 
stro Tamponi ». « Il gravissi
mo at to — si legge nel docu
mento — che alla luce dei suc
cessivi sviluppi delle indagini 
appare tanto più ingiustifica
to, è fortemente lesivo della 
dignità personale del compa
gno Pezzulli, onesto lavoratore 
e da anni stimato dirigente 
del PCI. 

«L'azione dei carabinieri di 
Olbia, ispirata — prosegue la 
nota — da ipotetiche quanto 
inconsistenti "fonti degne di 
fede", mira, nelle intenzioni 
degli informatori (sui quali 
dovrebbe fare chiarezza ogni 
azione di carattere penale che 
gli interessati si riservano di 
promuovere) a gettare discre
dito sui dirigenti di una or
ganizzazione che anche a Ber
chiddeddu. superando u ra 
concezione oscurantista del
la lotta politica che, caratte
rizza certi circoli paesani, ha 
saputo cogliere importanti 
successi elettorali e acquisire 
indiscusso prestigio tra la po
polazione ». 

In realtà non è la prima vol
ta che il capitano Pelella, un 
ufficiale da tanti anni, forse 
troppi, distaccato ad Olbia. 
ed i suoi più stretti collabora
tori, cercano di indirizzare le 
indagini nei confronti degli 
ambienti di sinistra. E* indi
cativo il caso dell'omicidio 
Muzzetto. un delitto consu
mato agli inizi dell'anno. An
che in quella occasione. a!!<-
prime battute furono dispo 
ste perquisizioni e controlli 
nei confronti di alcuni giovani 
militanti del movimento sinda
cale della cittadina gal hi rese. 
Questa volta il gravissimo e-
pisodio avrà però un'eco par
lamentare: il compagno Gior

gio Macciotta, coordinatore del 
parlamentari comunisti dell* 
Sardegna ha infatti preannun
ciato una interrogazione or-
gente al ministro degli Inter
ni Cossiga. 

Gianni De Rosas 
i _ 
i ' 

fldltoneir 
Con un comunicato sin

golarmente tempestivo il 
presidente della Giunta re
gionale sarda On. Pietro 
Soddu e l'assessore ai tra
sporti On. Pietro Puddu. 
hanno fissalo per la secon
da metà di settembre una 
riunione dei parlamentari 
che già... avevano pensato 
di com~f>care fin dai primi 
di luglio. 

'^a decisione della doti 
<"• giunta per jnira cornei 
denza solo dopo che i par
lamentari comunisti, sar
disti e indipendenti aveva-
vano, con una loro lettera. 
proposto una riunione su 
questo tema di particola
re attualità. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo aspetto, ci era 

Non basta l'intenzione 
sembrato che la comuni
cazione ai parlamentari 
dell'On. Sr/ddu parlasse d' 
altro, e non ci risulta es
sere mai arrivata (se è 
stala spedita) la lettera 
dell'On. Puddu Ma non ci 
]>are il caso di una dispu
ta sulla funzionalità dei 
serrai postali. 

Il problema dei traspor
ti è, infatti un problema 
reale per i turisti, per gli 
emigrati nel periodo esti
ro e per tutta la comunità 
i&tlana nel corso dell'inte
ro anno. Si tratta, dun 
que, di affrontarlo per ri 
.solverlo. Per far ciò con 
un minimo di probabilità di 
successo, è indispensabile 
una iniziativa di tutte le 
forze politiche. 

Soi ci auguriamo che gli 
assessori interessati non 
attendano, per convocare 
la riunione, che è quanto 
mai urgente ed opportuna. 
la comunicazione di ade
sione di tutti i singoli par
lamentari. Ci pare che la 
riunione rada fatta al più 
presto convocando tutti 
coloro che sono interessati 
in quanto sensibili al pro
blema. Naturalmente gli 
assenti si autoesclude-
ranno. 

Per quanto p*n riguarda 
la questione della primo
genitura. nessun problema: 
siamo disposti a dar cre
dito anche alle intenzioni. 
purché ovviamente siano 
seguite dai fatti. 
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